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lectro 
Dure condizioni degli svedesi per Vacquisto 
Lunga trattativa nella sede milanese di Mediobanca tra il presidente della multinazionale e Franco Zoppas - La mancanza di 
disponibilità di intervento di capitale nazionale pone in condizioni di inferiorità il gruppo italiano - Liquidata la Ducati di Bologna 

MILANO — Dunque è vero: per trat
tare l'ingresso della Electrolux nella 
Zanussi è giunto n Milano lo stesso 
presidente della multinazionale s%'e-
dese, Hans Werthen, accompagnato 
dal suo braccio destro Andaf Sharp. 
Per tutto il pomeriggio di ieri i due si 
sono incontrati faccia a faccia con il 
nuovo presidente della società di Por
denone, Franco Zoppas, assistito oltre 
che dai più diretti collaboratori anche 
dagli avvocati Guido Rossi, ex presi
dente della Consob, e Victor Uckmar. 
La sede dell'incontro è stata mantenu
ta rigorosamente segreta, per consen
tire alla trattativa la necessaria riser
vatezza, ma sembra possibile che esso 
si sia svolto addirittura nella sede mi-
lonese di Mediobanca, sotto la cui lun
ga ala certamente tutta l'operazione 
Zanussi si muove da tempo. 

Per la delegazione della famiglia 

Zanussi (Franco Zoppas ne è esponen
te di punta, avendo sposato una delle 
figlie di Lino Zanussi), la trattativa 
milanese con gli uomini della Electro
lux è cominciata nel peggiore dei mo
di. 

Le indiscrezioni circolate nei giorni 
scorsi sulle avanccs degli svedesi han
no portato a un certo chiarimento nel
la situazione attorno al secondo grup
po industriole privato del paese. Nel 
senso almeno che a distanza di tanti 
giorni, mentre le trattative sono dive
nute di dominio pubblico, il silenzio 
ostinato dei prestiti pretendenti italia
ni ha acquisito il sapore di un netto 
disimpegno. Interpellato dai giornali
sti, un portavoce della Fiat è riuscito n 
far sapere proprio ieri, in coincidenza 
con la venuta in Italia del presidente 
della Electrolux, che la maggiore a-
zienda italiana non ha alcuna inten

zione di partecipare all'aumento del 
rapitale della Zanussi. 

In queste condizioni appare chiaro 
che al tavolo della trattativa ieri n Mi
lano gli azionisti sono giunti senza ri
sorse, e che il coltello era tenuto salda
mente dalla parte del manico dagli 
svedesi, i quali hanno cominciato n 
dettare le loro condizioni. Fonti uffi
ciose, vicine alla delegazione italiana 
bario definito -molto grintoso» l'at
teggiamento degli svedesi, e di conse
guenza -assai arduo' il negoziato. E 
infatti l'incontro, che avrebbe dovuto 
essere poco più che un prò forma, è 
durato alcune ore, chiudendosi solo 
attorno alle 19. 

La famiglia, spaventata dal cumulo 
di circa mille miliardi di debiti messi 
insieme dall'azienda, ha interesse a 
trovare partner di rilievo, e magari an
che a cedere interamente il controllo 

dell'azienda. Altri concorrenti non se 
ne son visti, e quindi la strada appare 
spianata davanti agli svedesi. 

E qui in effetti sta il vero scandalo 
di questi giorni. Dopo tante chiacchie
re e tante dichiarazioni, la verità è che 
nessuno tra i grandi imprenditori ita
liani è disposto a tirar fuori una lira, e 
che la trattativa per la cessione del 
secondo gruppo industriale italiano — 
un vero colosso, con oltre ventimila di
pendenti, e con una posizione di lea
dership in Europa nel mercato degli 
elettrodomestici — si svolge senza che 
il governo italiano riesca neppure a 
prendere posizione, per non dire poi a 
coordinare un impegno per mantener
ne il controllo in Italia. È una tattica 
dilatoria orinai ben nota. Per la Za
nussi invece i tempi sono stretti. O si 
giunge alla ricapitalizzazione o la so
cietà rischia grosso. 

È proprio forte di questa convinzio
ne che il sindacato ha chiesto alla so
cietà di presentarsi all'incontro del 3 
maggio prossimo al ministero dell'In
dustria a esporre la reale situazione 
del gruppo e lo stato delle trattative, 
quali che siano i partner con i quali si 
sta trattando. Il PCM, per parte sua, 
riunirà lunedì mattina a Pordenone il 
coordinamento dei comunisti del 
gruppo per un esame della situazione. 
Il coordinamento discuterà anche la 
gravissima crisi creatasi a Bologna con 
la decisione — formalizzata ieri — di 
mettere in liquidazione la Ducati, una 
società che hn 650 dipendenti, di cui 
450 in cassa integrazione. Nel 1983 — 
hanno ricordato fonti vicine all'azien
da (controllata dalla Zanussi) — la 
Ducati ha perso 10 miliardi su un fat
turato di 31,4. 

Dario Venegoni 

ROMA — Quasi ventiquat
tro ore consecutive di tratta
tiva, senza arrivare ad un ac
cordo. Per discutere della 
vertenza Magrini-Galileo, 
dall'altra sera sono riuniti al 
Ministero dell'Industria, alla 
presenza del sottosegretario 
Zito, 1 dirigenti della FLM e 
dell'azienda. La discussione 
è ancora in corso mentre an
diamo in macchina. Questo 
non vuol dire però che le po
sizioni siano rimaste le stes
se. Il lungo tour de force un 
qualche risultato l'ha pro
dotto: anche se ancora non si 
può parlare di Intesa, si è si
curamente «nella fase con
clusiva» della trattativa. 

Il punto che divide le parti 
è soprattutto quello della 
cassa integrazione. Il gruppo 
— che ricordiamolo è sotto 
amministrazione controlla
ta — aveva in mente di e-
splellere dalle fabbriche del 
gruppo qualcosa come sette
cento lavoratori per due an
ni. La FLM ha ribattuto: vi
sto che certamente non si 
può continuare con l'ammi
nistrazione controllata, visto 

Maxi-trattativa 
per la SVSagrim 
Ad un passo 
dall'accordo? 
che sono ancora molti i pro
babili acquirenti degli stabi
limenti del gruppo (tra i qua
li si torna a parlare di nuovo 
della multinazionale france
se Merlin Gerin, che già un 
mese fa aveva tentato di ac
quistare il pacchetto aziona
rio del gruppo suscitando un 
vespaio di polemiche) visto, 
insomma, che si è in una «fa
se transitoria» della vita del
l'azienda non è possibile di
scutere di soluzioni definiti
ve, come potrebbe essere la 
cassa integrazione per venti
quattro mesi. Occorrono, 

dunque, «soluzioni ponte», 
d'emergenza (e su queste c'è 
la piena disponibilità della 
FLM a discutere anche la so
spensione del lavoro per un 
periodo, però, più ridotto), in 
attesa che sia definito l'in
tervento per il rilancio della 
Magrini-Galileo. 

A questo proposito qualco-
sina il sindacato, anche du
rante l'incontro di ieri, è riu
scito a strapparlo. II gover
no, infatti, si è impegnato a 
convocare entro quindici 
giorni tutte le parti interes
sate alla vertenza: dalla 

FLM, ai rappresentanti dell' 
azienda fino ai tanti possibili 
acquirenti (c'è un consorzio 
di imprese italiane, c'è l'inte
ressamento dell'Ansaldo, di 
un gruppo di ditte venete e ci 
sono anche, di nuovo, gruppi 
stranieri). 

«Noi — sostiene Ciancico, 
segretario della FIOM — af
fronteremo la discussione 
sul futuro del gruppo senza 
pregiudiziali. Non siamo né 
a favore, né contro le ipotesi 
che si sono fatte. Vogliamo 
però discutere e non solo di 
assetti prioritari, ma anche 
di impegni produttivi e occu
pazionali». E il problema dei 
lavoratori esuberanti? «An
che su questo c'è la disponi
bilità del sindacato a tratta
re — continua Ciancico. Il 
che non vuol dire ovviamen
te che siamo disposti ad ac
cettare licenziamenti. Ma è 
indubbio che esistono diffi
coltà dì mercato e allora si 
possono anche studiare stru
menti e misure (penso ai pre
pensionamenti, al part-time 
e così via) già sperimentati 
in decine di vertenze». 

PISA — «La grinta che il go
verno mette quando si tratta 
di toccare la scala mobile 
non la ritrova quando è alle 
prese col padrone». Lo ha 
detto Sergio Garavini par
lando ieri a Pisa, davanti a 
migliaia di lavoratori che 
hanno partecipato alla ma
nifestazione contro la cassa 
integrazione alla Piaggio. 

«La Piaggio appartiene a 
una di quelle famiglie pro
prietaria anche di squadre di 
calcio davanti alla quale 
molta gente, anche Impor
tante, non può fare a meno 
di Inchinarsi», ha aggiunto il 
segretario confederale della 
CGIL. Cra. questa azienda, 
di fronte alle difficoltà del 

Sciopero a Pisa 
«La Piaggio deve 
venire a trattare» 
mercato, getta la spugna e 
cerca di far pagare il prezzo 
della crisi soltanto ai lavora
tori, 3.000 del quali hanno 
già ricevuto la lettera con la 
quale vengono collocati a 
cassa integrazione. «Ebbene 
— ha proseguito Garavini — 
se il padronato può assume
re certi atteggiamenti è an
che perchè il governo lo fa
vorisce con una politica eco

nomica incapace di permet
tere la ripresa e Io sviluppo 
salvaguardando l'occupazio
ne». Per questo il sindacato è 
deciso a respingere con la 
più assoluta fermezza l'uni
lateralità dell'atto della 
Piaggio che mentre chiede la 
cassa integrazione e le sov
venzioni statali, si chiude a 
riccio rifiutando il dialogo e 

portando allo scontro. II sin
dacato vuole sapere, insom
ma, se la più grande indu
stria di motocicli italiana de
ve accettare passivamente il 
cedimento del mercato delle 
due ruote. Dopo di che, di 
fronte ai problemi occupa
zionali che si aprono, chiede
rà la ricerca di soluzioni al
ternative alla cassa integra
zione. I! tutto garantito dal 
governo e, sopratutto, dalla 
lotta che, come ha detto ieri 
Garavini, «dovrà essere uni
taria, unificante e capace di 
resistere un minuto di più 
del padrone». 

NELLA FOTO: Un m o m e n t o 
della mani festazione 

ROMA — I fondi per la Cas
sa dei Mezzogiorno, almeno. 
il CIPE (comitato intermini
steriale per la programma
zione economica) presieduto 
da Pietro Longo è riuscito, 
Ieri, a ripartir li. Resta da ve
dere se qualche tecnico si di
metterà, come è accaduto 
per 11 FIO (fondo Investi
menti occupazione) dopo la 
delibera dello stesso organi
smo che sovvertiva i criteri 
studiati e messi a punto del 
«nucleo di valutazione». Co
munque sì, la moribonda 
Cassa (ma da quanti anni 
viene prorogata di 6 mesi in 
6 mesi?) assorbirà ( anche 
quest'anno più di 1.500 mi
liardi. 

La dotazione del «fondo 
globale», da ieri, è di 500 mi
liardi di lire: sarà utilizzata 

CIPE: 1.500 miliardi 
per la CASMEZ 
«Via» al piano spaziale 
per il pagamento dei cosid
detti «oneri inderogabili» (tra 
cui, al primo posto, gli inte
ressi bancari) e. in particola
re, per quelli relativi alla re
visione dei prezzi, alle spese 
di funzionamento della Cas
sa stessa e alle attività degli 
enti ad essa collegati. 

Al «fondo incentivi» sono 
state attribuite nuove risorse 
per 400 miliardi di lire che, 
sommati ai 36 disponibili 
già, portano a 436 miliardi 1' 
effettiva disponibilità totale. 

' Con questo stanziamento — 
informa un comunicato del 
CIPE — si potranno fronteg
giare le richieste di agevola
zioni per contributo in conto 
capitale ed in conto interesse 
relative ad iniziative indu
striali. Al «fondo opere» sono 
stati infine assegnati 466 mi
liardi che consentiranno la 
prosecuzione delle attività 
già programmate nel settore 
delle opere pubbliche. Il co
municato parla anche di 

nuovi interventi da definire 
con il piano triennale-. Cas
sa inestinguibile? 

Il CIPE ha anche approva
to nelle linee generali l'ag
giornamento del piano spa
ziale nazionale per il triennio 
*84-'86 e le linee dei program
mi cui l'Italia partecipa all' 
interno dell'ESA (agenzia 
spaziale europea). Nella 
prossima riunione del CIPE 
la delibera diverrà concreta
mente attuabile. La previsio
ne di spesa è già stabilita in 
532 miliardi, mentre la rein
tegrazione per gli esercizi 
andrà a carico del FIO (95 
miliardi). Il CIPE ha inoltre 
approvato la proposta del 
ministro Granelli di dar vita 
al più presto ad un'agenzia 
spaziale nazionale. 

Deficit commerciale USA 
ai ritmo di 10 miliardi 
di dollari ogni mese 
Nonostante ciò la valuta statunitense era anche ieri in rialzo 
Prigionieri degli alti tassi - Elevati profitti delle banche italiane 

ROMA — Mentre II dollaro 
saliva a 1G72 lire il Diparti
mento statunitense per il 
commercio annunciava una 
disavanzo di 10 miliardi e 
2C0 milioni di dollari nella 
bilancia commerciale per il 
mese di marzo. Più alto dei 
dieci miliardi di dollari del 
disavanzo a febbraio questo 
risultato è anche più signifi
cativo perché registra non 
solo aumento di importazio
ni (più 2,5%) ma anche di e-
sportazioni (più 3%). Il che 
vuol dire che il disavanzo 
tende a divenire strutturale, 
a stabilizzarsi, dando ragio
ne a chi prevede un risultato 
annuale deficitario fra i 100 e 
i 110 miliardi di dollari. In
somma, uno Zio Sam che si 
indebita con rapidità im
pressionante col «resto del 
mondo». 

II peso di questo disavanzo 
ancora non si sente perché 
gli Stati Uniti possono stam
pare tutti i dollari che vo
gliono, richiestissimi (come 
mostra il rialzo del cambio). 
A medio termine gli effetti 
sono però micidiali: l'afflus
so di capitali esteri in USA e 
la richiesta di dollari posso
no continuare solo offrendo 
alti tassi d'interesse; il gior
no in cui, dovessero scendere 
i tassi e il cambio del dollaro, 
il disavanzo commerciale di
minuirebbe ma dovrebbero 
diminuire in proporzione 

;l ic&mpir^ 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Stcrlino inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghesi» 
Peseta spagnola 

2 7 / 4 
1672,25 
613,94 
202,10 
549.865 

30.407 
2346,95 
1900.50 

169,025 
1384,59 
1305,625 

7,386 
747.35 

87,94 
216.79 
209.835 
291.20 

12,14 
10,994 

2 6 / 4 
1660 
618,675 
201,485 
549.225 

30.369 
2345 
1898,25 

168.48 
1384,80 
1298,75 

7,377 
749,935 

88.04 
216.865 
209,76 
251.50 

12,14 
10.981 

anche le vendite dei paesi eu
ropei e del Giappone apren
do la via ad una nuova reces
sione. Insomma, si stanno 
accumulando tutti gli ingre
dienti di una nuova fase di 
instabilità. 

Gli alti tassi d'interesse 
diffusi nel mondo non dan
neggiano tutti allo stesso 
modo. Ieri alcune grandi 
banche italiane hanno pre
sentato bilanci eccezionali 
nonostante il ristagnare del 
credito e degli investimenti. 

Il SAN PAOLO DI TORINO 
ha portato a riserva 221 mi
liardi di lire ed ad utile netto 
altri 103 miliardi. 

Il MONTE DEI PASCHI ha 
portato a riserva 231 miliar

di e come utile netto 25 mi
liardi. 

La BANCA COMMERCIA
LE ha portato a utile netto 55 
miliardi, a riserva legale 20 
miliardi ma distribuisce un 
aumento gratuito di capitale 
da 210 a 350 miliardi (il capi
tale viene ulteriormente au
mentato a 420 miliardi con 
l'emissione di nuove azioni 
per 70 miliardi). 

L' ISTITUTO BANCARIO 
ITALIANO presenta utili 
netti di 13 miliardi e accan
tonamenti per 52 miliardi (P 
IBI è controllato dalle Casse 
di Risparmio Lombarde). 

L'accrescimento patrimo
niale consentito dai profitti 
del 1983 è dell'ordine del 
20-25% secondo le banche. 

Denaro a 
«segreto» 

on inarcato e investili? 
el nuovo boom del Gi one 

Nakasone ha respinto ancora una volta la richiesta di liberalizzare il mercato finanziario - Tassi 
d'interesse bassi all'interno e 24 miliardi di dollari di avanzo commerciale reinvestiti tutti all'estero 

ROMA — Una enorme spinta all'investi
mento estero sta caratterizzando l'attuale 
rapida crescita economica del Giappone. Nel 
mese di marzo gli scambi di merci hanno 
dato al Giappone un avanzo record di 4 mi
liardi e 229 milioni di dollari (un dolla-
ro=1.672 lirp). Le esportazioni totali sono sta
te nel mese 15 miliardi e 423 milioni di dolla
ri, le importazioni 11 miliardi e 194 milioni. È 
il culmine di una spinta all'esportazione che 
ha progredito lungo tutto l'anno scorso. Ma 
la bilancia dei pagamenti che comprende i 
movimenti di capitali — ed è questa una del
le chiavi del successo — ha chiuso il 1983 in 
passivo a causa di un larghissimo investi
mento all'estero. 

Nel mese di marzo oltre a reinvestire all'e
stero l'avanzo il Giappone registra un disa
vanzo in capitali di 1.472 milioni di dollari. 
Per l'insieme dei dodici mesi finiti a marzo 
l'avanzo di 24 miliardi e 277 milioni di dollari 
è stato tutto investito ed in più c'è stato un 
disavanzo in capitali di 533 milioni di dollari. 

Gli investimenti sono diretti, anzitutto, nei 
paesi dell'Asia del Sud, gli stessi che assorbo
no tante esportazioni giapponesi. Da un po' 
di tempo però cresce l'attenzione per Io stes
so mercato degli Stati Uniti. La Nippon Ko~ 
kan, secondo produttore giapponese di ac
ciaio, annuncia ora l'acquisto del 50% nella 
National Steel, 4° produttore di acciaio negli 
Stati Uniti. L'aveva preceduta la Honda Mo
tor con la costruzione di una fabbrica nell'O
hio che sarà il più grosso cliente della Ko-

kan-National Steel. Investendo in altri paesi 
i giapponesi aggirano le barriere commercia
li. 

L'altro «segreto» del successo è il basso co
sto del denaro. Proprio ieri il primo ministro 
Nakasone ha annunciato l'ampliamento del
le importazioni per la carne bovina e suina, 
le arance, i succhi di frutta e di pomodoro, le 
arachidi e vari tipi di legumi nonché... delle 
autorizzazioni per importare satelliti. Ma ha 
ribadito il «no» a liberalizzare il mercato fi
nanziario, ad ammettere liberamente gli o-
peratori esteri ad emettere prestiti in yen. 
Oggi chi sottoscrive titoli esteri paga una im
posta del 20% sugli interessi, i prestiti a favo
re di enti esteri sono del resto contingentati. 
La rivalutazione dello yen e la creazione del
lo euroyen, tante volte sollecitata da Wa
shington, è stata negata al pari della libera
lizzazione del mercato finanziario (cui è col
legata). 

Anche per questo le imprese giapponesi 
possono ottenere abbondante credito al 
G-8% di interesse. Le sole 9 imprese principa
li che producono semiconduttori per I calco
latori, la parte più sofisticata, investono que
st 'anno 2,7 miliardi dì dollari, l'80% in più 
rispetto all'anno scorso. Si sono indebitate 
fino al 280% del proprio capitale. Anche gra
zie al basso costo del denaro hanno costi in
dustriali più bassi del 20% rispetto ai concor
renti. I «miracoli» industriali e il boom delle 
esportazioni sono soprattutto buona politica, 
il controllo della moneta serve a investire 
meglio, non ad ammazzare l'investimento. 

Brevi 
Convegno unitario sulla crisi Cee 
GENOVA — «Crisi della Cee e via d'uscita»: ò si tema di un convegno 
internazionale promosso dalla federazione Cgil-Cisl-Uil chu si svolgerà il 3 e 4 
maggio all'hotel Cenobio dei Dogi di Camogli. L'iniziativa ha il sostegno della 
commissione Cee di Bruxelles, del movimento federalista europeo, della Re
gione Liguria e di altre istituzioni elettive ed economiche. Sindacalisti italiani, 
francesi, olandesi, tedeschi e belgi si incontreranno sulle rive del Mar Ligure 
per confrontare progetti ed esperienze di lotta di fronte alla crisi economica. 

In forte crescita la B M W 
FIRENZE — Il dottor Shafer. consigliere di amministrazione delta BMW. ha 
illustrato a Firenze i risultati economici conseguiti dalla casa automobilistica 
bavarese nei 1983. L'evoluzione produttiva, i dati del fatturato e degli utili 
collocano la BMW tra le società in maggiore sviluppo: nel 1983 ha fatturato 
per 7.100 miliardi, producendo 420 mila auto, nel settore di mercato medio
alto: in Italia ha esportato 29 mila vetture. 

Già 4 0 accordi di solidarietà 
MILANO — Sono oltre quaranta gli accordi stipulati in Italia dopo remanazìo-
ne del decreto, del febbraio, sui «contratti di solidarietà». Lo afferma la Cisl 
lombarda che ha effettuato una ricerca in cui sono stati raccolti e messi a 
confronto gli accordi di questo tipo conosciuti e sottoscritti. 

Standa va forte anche nell'84 
MILANO — L'83 per la Standa è stato un anno positivo (utile raddoppiato) 
ma anche questo scorcio dell'84 è risultato oltre le previsioni: nei primi 4 mesi 
la Standa ha fatturato merci per 531 miliardi (più 13% sullo stesso periodo 
dell'anno precedente). 

Nuova Italsider: deficit a 1267 miliardi 
GENOVA — L'esercizio deità3 della Nuova Italsider — approvato ieri dall'as
semblea degli azionisti — si è chiuso con una perdita di 1267 miliardi. Su 
questo disavanzo hanno pesato l'ulteriore riduzione del sette per cento regi
strato ne! consumo di acciaio in Italia, e il degrado registratosi tra prezzi di 
acquisto e di vendita, che hanno influito per 600 miliardi di lire. 

Piano Altissimo per l'industria 
Riforma della Gepi e della legg 

al via 
Prodi 

ROMA — Le leggi di incentivazione industriale non sono 
solo, come abbiamo scritto ieri, un pomo della discordia fra 
l'Italia e la CEE; entro qualche settimana saranno probabil
mente al centro di appassionati contenziosi in casa nostra. In 
un maxidocumento che riguarda interventi della GEPI, leg
ge Prodi e legge 46 (innovazione), pare che il ministro Altissi
mo intenda proporre sostanziali modifiche in questo campo. 
Ieri un'agenzia di stampa anticipava che il principio regola
tore dovrà essere — per tutte e tre — la certezza ad possibile 
risanamento e che per le situazioni di crisi irreversibile le 
aziende vadano liquidate senza pietà, badando solo a costrui
re nuovi «ammortizzatori sociali» della disoccupazione. 

GEPI — S'indirizzerà — propone il ministero dell'Indu
stria — sulle aziende industriali piccole e medie per le quali 
non ci sfa lo «stato di crisi» dichiarato dal CIPI (comitato 
interministeriale per la politica industriale). L'area d'inter
vento — salvo eccezioni — sarà il Mezzogiorno. I mezzi fi
nanziari saranno previsti anno per annr>. Le funzioni? Raf
forzare quelle di controllo dello Stato, pur mantenendo la 
natura privatistica delle società. Il ministero dell'Industria 
proporrebbe al CIPI direttive generali, indirizzi operativi e 
vigilerebbe sull'attività. 

PRODI — Il documento di Altissimo prevede una serie di 
limitazioni «per evitare che si continui a considerare la legge 
uno strumento di salvataggio indiscriminato». Non è chiaro 
il passaggio a! solo fatturato come criterio di selezione, poi
ché finora la entità della esposizione debitoria nei confronti 
delio Stato era proprio l'asse della legge Prodi stessa. II docu
mento propone anche un periodo di indagine sulla risanabili
tà dell'azienda. Il periodo di risanamento sarebbe 'limitato ad 
un anno, con la possibilità di proroga per un altro anno 
soltanto. 

LEGGE 46 — Altissimo prevederebbe un maggiore soste
gno economico all'innovazione tecnologica. II finanziamento 
dovrà prescindere dai settori di appartenenza delle imprese 
(finora è stato limitato a: auto, chimica, elettronica, aeronau
tica e siderurgia). Per snellire l'iter di approvazione dei pro
grammi per le piccole e medie industrie, infine, sarà elimina
to il passaggio al CIPI. 

Con/industria: 
per noi 
l'energia 
è troppo cara 
ROMA — Piano energetico in 
ritardo massimo, da aggiorna
re, e costi non competitivi dell" 
energia: queste le denunce dei-
la Confìndustrìa in un'analisi 
dell'andamento di consumi. 
prezzi e convenienze, presenta
ta ieri a Roma. Lo scenario 
mondiale induce, come si sa, a 
maggiore ottimismo per la 
maggiore reperibilità e il minor 
costo delle fonti tradizionali, 
ma l'Italia — sostengono gli 
imprenditori — è talmente in
dietro nell'attuare i suoi pro
grammi che rischia di perdere 
anche le occasioni favorevoli. 
Così è per il gas so>.etico, bloc
cato per motivi ^litici. Ma gli 
industriali ritengono anche che 
la politica tariffaia svantaggi 
le imprese, a favore dei consu
mi domestici. Infine, la manca
ta attuazione delle centrali nu
cleari — sempre secondo la 
Confìndustrìa — costa ogni an
no 3.000 miliardi. 

Pochi disagi 
ieri nelle FS 
Voli bloccati 
il 4 maggio 

Lo sciopero dei macchinisti 
proclamato dalla FISAFS ha 
provocato solo qualche disagio 
sulle lunghe percorrenze e alcu
ne soppressioni di treni locali. 
Nel complesso, però, a diffe
renza di altre volte il traffico 
ferroviario è stato abbastanza 
regolare. Gli autonomi, comun
que, hanno già masso in cantie
re, un altro sciopero di 24 ore a 
partire dalle 21 di domenica 6 
maggio. 

Notìzie rassicuranti per chi 
vola con TATI lunedì prossimo. 
Lo sciopero proclamato dal 
personale di volo di Fiumicino, 
aderente alla CISL, non do
vrebbe ripercuotersi sulla rego
larità dei voli. Aeroporti bloc
cati, invece il 4 e il 10 maggio 
per Io sciopero de: vigili del 
fuoco. Sempre in materia di 
trasporto aereo è da registrare 
la ripresa delle trattative per il 
rinnovo del contratto di lavoro 
del personale di terra. 

Riprende 
l'attività 
al porto 
di Genova 
GENOVA — I portuali di Ge
nova hanno sospeso Io sciopero. 
La decisione è stata presa ieri 
pomeriggio, dopo «n'assemblea 
generale dei dipendenti del 
consorzio che hanno approvato 
1'inUsa raggiunta l'altro ieri se
ra tra sindacati, consiglio dei 
delegati e CAP sulla riorganiz
zazione della scalata e delle of
ficine. Si è chiusa cosi, dopo 9 
giorni di astensioni nel settore 
manovre e di sospensione dello 
straordinario, una vicenda che 
aveva paralizzato il traffico fer
roviario in porto provocando la 
•fuga» di numerose navi. 

L'accordo, che fa tornare la 
pace sulle banchine, riprende 
praticamente quello già rag
giunto e poi non riconosciuto 
dal presidente del CAP Rober
to D'Alessandro, che rinviando 
tutto aveva scatenato la reazio
ne dei portuali. Ieri pomeriggio 
infine si è svolto il primo incon
tro fra il presidente del CAP e i 
sindacati regionali per discute
re i temi generali del rilancio 
del porto. 


